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Dibattito acceso: 
a chi va il bastone 
del comando 
ai privati o al pubblico? 

Nella prossima settimana 
sindaco e giunta 
affronteranno 
la questione Sdo 

Signorotto promette: 
«Al vìa la città degli uffici» 
• I Nel segno dello Sdo. L'ombra 
del Sistema direzionale orientale, cittì 
degli urtici dall'aura già mitica, si al­
lunga sull'Immediato luturo della cittì, 
portando nel suo grembo la Roma del 
2000, L'accordo è quasi unanime. In 
una scala delle priori!» da osservare 
per rldlsegnare la capitale d'Italia, lo 
Sdo « decisamente In testa. Lo ha con­
fermilo un rapido sondaggio effettua­
lo di in/Arch, l'Istituto nazionale di 
architettura tri professori universitari, 
•Indicati ed associazioni di categoria, 

Pareri qualificati a parte, con deci­
sione Inusitata per il personaggio, il 

sindaco democristiano, Nicola Slgno-
rello, pio noto per la sua vocazione 
dilatoria che non per la rapidità e pe­
rentorietà delle scelte è stato categori­
co. "La settimana prossima sari quella 
delle decisioni», ha proclamato il pri­
mo cittadino, promettendo una deli­
bera che affidi II comando delle ope­
razioni a tre -big. della cultura urbani­
stica ed economica mondiale, gii 
contattati: l'architetto giapponese 
Kenzo Tange, I professori Gabriele 
Scimeli, esperto di sistemi urbani e di­
rettore dell'Oca:, e Sabino Cassese, 
esperto di pubblica amministrazione. 

Indifferibile Sdo. -Non c'è più un 
solo giorno da perdere» ha ammonito 
l'assessore al piano regolatore, il so­
cialista Antonio Pala, aggiungendo: 
•Abbiamo a disposizione circa 600 
gloml prima delle prossime elezioni 
amministrative del '90, e sono davvero 
pochi». Pochi per avviare lo Sdo o la 
campagna elettorale? 

Irrevocabile Sdo. Lo stesso assesso­
re al piano regolatore ha precisato: «È 
necessario restituire equilibrio ad una 
cittì stravolta dalla non applicazione 
del plano regolatore». E gli ha fatto 
eco il collega democristiano Piero 

Solo l'esproprio batte la speculazione 
• i II compagno Mazza ha 
espresso un dissenso sulla 
proposta di esproprio delle 
trae dello Sdo ovvero su un 
l u e portante della noslra po­
litici urbanistica. La risposta è 
un'occasione per chiarire il 
senso della nostra posizione e 
la sua evoluzione. Ai tempi 
della giunta di sinistra esclu­
demmo Il ricorso all'espro­
prio per lo Sdo a causa della 
nota carenza legislativa. Sul 
plano amministrativo fu una 
scelta obbligata ma sul plano 
politico lu un errore perche 
accettammo lo status quo. 
Non eri pero uni scelte obbli­
gata. Ad esemplo di fronte ad 
uni politici governativa di re­
strizione della finanzi locale 
non tagliammo gli Investimen­
ti e conducemmo una batta-
fllli unitaria contro quella po­
llici. C'è da dire però che 

neppure a livello nazionale II 
panilo mostravi uno spirito di 
Iniziativa sull'argomento. Inol­
tre avevamo messo In piedi un 
meccanismo di programma­
zione delle Ione economiche 
01 protocollo d'Intesa era il 
gioiello dell! giunti di alni-
airi) e questo ci diede la sen­
sazione di poter controllare II 

mercato fondiario per via «po­
litica» anche senza avere in 
mano la proprietì delle aree. 
E In quella fase, In una certa 
misura, era vero, Poi perà II 
quadro è cambiato radical­
mente. La rendita fondiaria ha 
ripreso slancio e con il penta­
partito il processo ha avuto 
un'accelerazione vorticosa. In 
soli due anni tre grandi finan­
zieri (Llgrestl, Romagnoli e 
Caltagirone) hanno acquisito 
quasi tutte le aree di espansio­
ne della cittì. Dispongono a 
piacimento del potere politi­
co (sono di casa nel plani ali] 
del pentapartito) ed influen­
zano diversi mezzi d'informa­
zione. Il loro obiettivo è chia­
ro: comandare lo sviluppo di 
Roma a lini speculativi. Per 
fortuna abbiamo visto In tem­
po quello che stava succeden­
do. 

Dopo la sconfitta elettorale 
dell'85 svolgemmo infatti un 
lungo dibattito nell'VIII com­
missione del CI che approdò 
ad una protenda revisione 
della nostra politici urbanisti­
ca (Poi, recupero, Fori, nuo­
vo Prg ecc.). SI decise anche 
di abbandonare la lottizzazio­
ne convenzionata e di propor­

re l'esproprio per le aree Sdo. 
Fu un dibattito di grande im­
pegno politico-culturale con­
dotto senza posizioni pregiu­
diziali e in un reciproco e co­
struttivo spirito di compren­
sione tra le diverse posizioni. 
Sicuramente Mazza lo ricor­
derà poiché fu tra i protagoni­
sti. Le conclusioni della di­
scussione ebbero un Imme­
diato Impatto estemo In occa­
sione della conferenza urba­
nistica del Comune e del con­
vegno sullo Sdo di palazzo Al­
tieri. Tutto ciò pose II partito 
nelle condizioni migliori per 
affrontare quel processo neo-
speculativo che Intanto anda­
va decollando. Oggi slamo 
però ad un salto di lase. La 
sfida si la più aspra. Lo spar­
tiacque è costituito dalla gra­
vissima speculazione fondia­
ria condotta a Torre Spaccata 
dall'ltalstal. E un'operazione 
di potere. Attraverso quest'a­
zienda pubblica (di nome ma 
non di fatto) la De vuole strin-

8ere alleanze con I potentati 
nanzlari e dirigere il proces­

so speculativo. E una vecchia 
ricetta dorotea: paralizzare le 
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istituzioni per mandare avanti 
il suo sistema di potere. Le 
conseguenze di questo dise­
gno sarebbero disastrose: 
Fambiente urbano, i diritti dei 
cittadini, le migliori risorse del 
sapere e della produzione ver­
rebbero mortificati. 

La questione delle aree as­
sume quindi un significato po­
litico oltre che urbanistico, In 
essa si gioca II bastone di co­
mando di tutto il processo. È il 
luogo In cui questo disegno di 
potere ha aperto la sua brec­
cia. Proprio qui dunque li no­
stri reazione deve essere al­
trettanto forte e decisa. Per 
alieno motivo in uccisione 

ella conferenza stampa sullo 
Sdo, che, voglio ricordarlo a 
Mazza, è stata preceduta da 
una approfondita discussione 
del gruppo capitolino, abbia­
mo posto come premessa irri­
nunciabile dello Sdo l'appro­
vazione di una legge che con­
senta l'acquisizione pubblica 
delle aree. E uni scelta medi­
tati collettivamente, non un'i­
niziativa personale di singoli 
compagni. Questo strumento 
e Infatti il discrimine tra la li­

nea speculativa e la nostra 
Idea dello Sdo come occasio­
ne di trasformazione qualitati­
va di tutta la città, dal centro 
storico alla periferia. Se le 
aree saranno in mano al Co­
mune si pone un ostacolo al 
centralismo e si rilancerà l'au­
tonomia locale come sede di 
programmazione. Solo con 
questo strumento al sconfigge 
il centralismo e si rilancia una 
programmazione democrati­
ca che veda protagonista l'au­
tonomia locale. 

In questi giorni II Campido-

8Ilo sembra un ufficio brevet-
. Moderni speculatori e vec­

chie burocrazie Ditali confe­
zionano del progetti funziona­
li ai loro interessi e poi preten­
dono che le istituzioni ci met­
tano il timbro. Non possono 
essere loro a dirigere la citta. 
A questo diciamo ano». Il me­
gastadio non si può lare a Ro-
manina perché II è previsto il 
centro congressuale e fieristi­
co. Sono le istituzioni che de­
vono scegliere. Questo è il no­
stro «si». Si lacci! uni pro­
grammazione dello Sdo e In 
questo quadro non è escluso 

Giubilo, depositario della delega per I 
Lavori pubbici: "Lo Sdo * il primo 
obiettivo di riqualificazione della cit­
tà». 

Allora, sembra cosa fatta. La «nuova 
Roma», la città degli uffici, Pietraiata, 
Torre Spaccata, Tlburtino, Casillno, 
Centocelle. Nascerà. Nel frattempo, 
su quelle aree è nata e prolifera la spe­
culazione come hanno segnalato i de­
putati Antonio Cederne e Franco Bas-
saninl (Sinistra indipendente) e San­
dro Picchetti in un'interrogazione pre­
sentata al ministro delle Partecipazio­
ni statali. 
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Le aree sulle qualt sorgerà io Sdo 

che si possa trovare la collo­
cazione di un grande impian­
to sportivo polifunzionale nel­
la zona orientale. Allora sì che 
gli imprenditori saranno liberi 
di realizzarlo, purché sia effet­
tivamente a costo zero e si ac­
compagni ad una definizione 
delle funzioni del Flaminio e 
dell'Olimpico, la cui ristruttu­
razione rende comunque 
sempre più superfluo il terzo 
stadio. 

Il compagno Mazza avanza, 
Inoltre, una proposta tecnica 
per l'acquisizione pubblica 
delle aree. C'è una contraddi­
zione. Come farebbe infatti il 
Comune a convìncere il pro­
prietario a cedere l'area? Non 
certo con Un mazzo di rose. Ci 
vuole una legge in qalche me» 
do •coattiva» e anche Mazza 
lo riconosce. Questo strumen­
to è però in sostanza una leg­
ge degli espropri, a meno che 
non si abbia paura delle paro­
le (anche questo però sareb­
be un ideologismo). Inoltre 
non è vero che l'esproprio sia 
oneroso. Il Comune infatti 
può rivendere le aree agli ope­
ratori e quindi la spesa si ridu­
ce ad una partita di giro. Certo 

occorre un investimento ini­
ziale e i soldi per questo ci 
sono. D'altronde è sempre 
stato chiaro che l'intervento 
pubblico deve fare da volano 
a tutto il processo. Così s'è fat­
to per la Defense a Parigi e in 
tante altre parti del mondo. 
Per quanto riguarda il calcolo 
del valore dell'esproprio, la 
proposta di diminuire del 40% 
la Legge di Napoli ha un signi­
ficato esemplificativo e serve 
più che altro a polemizzare 
con la proposta Tognoli che la 
maggiora invece del 20%. Co­
munque quest'aspetto va ap­
profondito e in tal senso an­
che alcune proposte di Mazza 
sono interessanti (certifi­
cazione, ecc.) purché si eviti 
la contrattazione con I pro­
prietari. Se quindi il suo artico­
lo voleva sollecitare questo 
approfondimento tecnico ben 
venga. Se invece, come appa­
re dal titolo, si vuole mettere 
in discussione la politica del­
l'acquisizione pubblica delle 
aree allora è sbagliato. Qui, in­
fatti, è in gioco una questione 
strategica: quali interessi de­
vono governare questa citta e 
per quali obiettivi. 

* della segreteria della 
Federazione romana Pei 

Piano strade in Provincia 
Una nuova tangenziale 
antitraffico: 
pronti 76 miliardi 
Settantasei miliardi per rimettere a nuovo 230 chi­
lometri di strade provinciali. Sono stati stanziati 
dalla Provincia di Roma e serviranno ad ammoder­
nare strade che collegano comuni dell'hinterland 
senza passare per la capitale. Si pensa ad un semi­
anello tangenziale estemo al Gra che congiunga 
Civitavecchia, Ladìspoli, Cerveteri, Monterotondo, 
Guidonia, i Castelli e Anzio. 

ANTONELLA CAMPA 

•a l La Provincia, per le sue 
competenze, ha scelto di 
tarsi carico dei mali di una 
capitale assediata dal traffi­
co. Comincia con un finan­
ziamento di 76 miliardi in tre 
anni per ammodernare 230 
chilometri di strade provin­
ciali. La novità consiste nel 
fatto che l'intervento mira a 
correggere il sistema infra­
stnitturale del Lazio imper­
niato su una grande «X» che 
pesa tutta su Roma sia attra­
verso il grande raccordo 
anulare sia con le strade 
consolari che puntano dritto 
nel cuore della citta. Una 
buona fetta dei tondi stan­
ziati, infatti, servirà a costrui­
re o ad ammodernare strade 
che collegano centri del­
l'hinterland senza far capo a 
Roma: è un passo Importan­
te verso la creazione di un 
semi-anello tangenziale 
estemo al Gra che congiun­
ga Civitavecchia, Ladispoll, 
Cerveteri, Monterotondo, 
Guidonia, Castelli, Anzio. 
Questo circuito dovrebbe 
essere collegato sia alla bre­
tella autostradale Flano-San 
Cesareo sia ai terminali dei 
metrò extraurbani in via di 
definizione. Evidentemente 
per il completamento di 
un'opera cosi ambiziosa la 
Provincia chiama a raccolta 
tutti gli enti e le istituzioni 
Interessati a dotare Roma di 
un sistema di viabilità degno 
di una moderna capitale. 

Le strade inteasate da 
questa prima tranci» di pia­
no viario della Provincia so­
no la Braccianese, la Tiberi­
na, la Nomentana, la Sacro-
fano-Cassia, la Campngnese, 
la Moriupo-Capena, la Pre-
neslina-Poli, l'Empolltana, 
La Maremmana Superiore, 
la Pedemontana dei Castelli, 
l'Ardeatina e la Laurentina. 
Dettagli tecnici sull'opera­

zione maquillage decisa dal­
la Provincia per una fetta dei 
duemila chilometri di strade 
di sua competenza li ha (or­
niti Ieri in una conferenza 
stampa l'assessore alla viabi­
lità e vicepresidente, Silvano 
Muti. «Per l'attuazione del 
piano - ha ricordato - è gii 
stata nominata la commis­
sione per gli appalti formati 
da consiglieri, tecnici ed 
esperti, il piano è diviso in 6 
lotti e a nessuna impresa 
può essere alfidato più di un 
lotto». 

Alla presidente della giun­
ta provinciale, la comunista) 
Maria Antonietta Sartori è 
toccato il compito di inqua­
drare questo intervento dei-
la Provincia nell'accordo di 
programma che sta alla base 
della nuova amministrazio­
ne di Palazzo Valentinl. «Ro­
ma ha bisogno di un nuovo 
sistema infrastnitturale - ha 
detto la Sartori - che punti 
soprattutto sul trasporto su 
rotaia, In grado di mettere in 
comunicazione insediamen­
ti abitativi, produttivi, terzia­
ri, porti, aeroporti, centri 
merci senza Intasare di luto 
e veleni la città. Per realizza­
re questo obiettivo vitale la 
giunta provinciale reclama il 
diritto a partecipare alla rea­
lizzazione della seconda 
convenzione del progetto 
mirato per I trasporti. Cam-
minorazione poi Intende 
promuovere un protocollo 
d'intesa per la realizzazione 
di un nuovo sistema di viabi­
lità nell'area metropolitana 
romana cui partecipino enti 
locali, Arias e Società auto­
strade». E finita l'epoca delle 
buche grosse come case sul­
le strade appena fuori Roma 
(e dentro la città per la veri­
tà)? Qualcosa si muove, ma 
la Provincia non può lare 
tutto: si aspettano gli altri. 

y,&* Editori 
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Amando torva 

Scrivere e no 

KlìXìuiV^^^^^^^Ay^^xy^^^x^^^^^yr^^^^^^^^r^y^^^^y^^yj'yy^ryy^^^^^r^^^y^^yry^xyyrx^^^^^^^^y^^ 

wl 

Armindo Punicei 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrHiura e 
inilribetlsmo nel mondo 
d'oggi 
Funzione sociale, s t o n i e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione. 
la scrii tura 

Lire 33 000 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pigine sedie dui 1860 
al 1922 

a cura di Enrico Gradetti 

Lire 25 000 
Pagine scelle dal 1922 
a oggi 
a cura di Gian Corto Ferretti 
Lire 25 000 
Una nlctlura della storia 
recente det nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri 
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bitmu di mi cornuto 

- • " - ' -

RHL^L^L^L^L^H 
H L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ H 
a^L^r^^L^L^L^H 
a^BL^taJata«it^L^H 

*. 

Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 
C o n due cronache di 
Sant'Arcangelo a Vaiano 

a cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale the scatenò vitaci 
polemiLhe sull'autenticità del 
ratti narrati, un caso letterario 
e sioriLO ancora oggi non del 
tutto risolto 

Lire 20 000 
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Tutore e pupilla 
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Henrj Jinws 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 
La storia di un'cduia/ionc. 
non solo seni imeni ale. 
narrata a»n appassionata 
parici ipa/ione, il primo 
romanzo di uno vaiti are ihe 
ha prolondamentc influenzato 
la cultura dei nostro secolo 
Lire 25 000 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 
Lclicre a litica 
a i lira di M Paulesu 
Quen ioli 
In lune k lettere scritte alla 
moglie, i pensieri di Gramsci 
scandirono i momcnn 
significatisi di un rapporto 
d'amore \issuto nella 
lontananza 
Lire 20 000 

coop. A l i l i 0 1 a.r.l. 
PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 2 7 • ROMA 

TEL. 0 6 / B B 9 8 1 1 1 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 
6 previsto, per la serie «Incontri» con I 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi­
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MACGIO 
Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar­
do» assumerà caratteristici di spetta­
colarità: è infatti prevista una Performan­
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenziare aspetti umani, culturali e pro­
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 
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